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FREEWAT è un progetto europeo HORIZON 2020 nell’ambito del bando 
«innovazioni e acqua: aumentare la sua importanza per l’europa». 
FREEWAT mira a promuovere la gestione delle risorse idriche, 
semplificando l'applicazione della direttiva quadro sulle acque 
mediante strumenti e modelli numerici open source integrati nei GIS 
(la piattaforma di FREEWAT) in un contesto partecipativo. Il consorzio 
di FREEWAT è costituito da università, enti di ricerca, PMI, autorità 
governative, ONG e organizzazioni internazionali. Il coinvolgimento 
di numerose attori interessati garantirà una larga diffusione e 
sfruttamento dei risultati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’IST-SUPSI è uno dei partner principali di progetto ed è attivo in tutte 
le sue principali attività, quali: lo sviluppo informatico, la formazione 
degli specialisti e, in collaborazione con l’UPAAI, la creazione di un 
caso di studio sul territorio Ticinese. In relazione a quest’ultima 
attività, nei prossimi mesi si creerà un modello numerico capace di 
simulare le interazioni tra le falde ed il Lago di Lugano al fine di 
comprendere meglio le dinamiche e di supportare, quindi, la 
gestione della qualità delle acque. Con l’obiettivo di sviluppare un 
modello che possa essere di pratico supporto al territorio e che 
risponda a concreti bisogni si utilizzerà un approccio partecipato 
che coinvolge il maggior numero possibile di portatori d’interesse 
locali. 

 
 
 
L’istituto scienze della Terra (IST) della SUPSI e l’ufficio della 
protezione delle acque e dell'approvvigionamento idrico (UPAAI) del 
Canton Ticino vi invitano cordialmente a ad un tavolo di discussione 
sul tema della modellazione idrologica quale strumento di supporto 
alla gestione della risorsa idrica. 
 
L’incontro, dopo un’introduzione al progetto FREEWAT, discuterà della 
creazione di un modello del bacino del lago di Lugano per 
comprendere i bisogni e gli interessi dei diversi attori locali in un 
ottica di condivisione. Il tutto si concluderà con un ricco aperitivo. 
 

17:30  – Presentazioni ed introduzione a FREEWAT 
18:00 – Presentazione e discussione del caso di studio 
18:30  – Discussione informale ed aperitivo 
 
Si prega di confermare la propria partecipazione a: 
   E-mail:    ist@supsi.ch  
   Tel.           058 666 6200 

FREEWAT è una piattaforma per la modellazione numerica della 
risorsa idrica principalmente basata sui famosi modelli 
idrogeologici e di trasporto dell’USGS. La piattaforma permette 
inoltre di: simulare il trasporto delle sostanze disciolte nel non 
saturo, eseguire analisi di serie temporali di osservazioni, condurre 
analisi di sensitività e calibrazione, gestire la risorsa idrica in 
agricoltura, risolvere problematiche legate alla qualità dell’acqua, 
gestire, analizzare e visualizzare dati geochimici. FREEWAT sarà 
applicata in 10 casi di studio europei e in un grande bacino 
transnazionale in Africa, ciascuno tratterà una diversa problematica 
di gestione della risorsa idrica in relazione alle vigenti normative 
nazionali ed Europee.  




